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L'ANALISI DEL VOTO DEL 15 GIUGNO E DELLA GRANDE VITTORIA DEL PCI 

Possibile una giunta ; Sardegna: 66 Comuni 
di sinistra a Torino 

I socialisti per una giunta con i comunisti aperta ad altre forze progressiste — Sconfitto 
dovunque i l centro-sinistra — Il PCI pr imo partito in quattro capoluoghi su sei 

passati alle sinistre 
Si estende in tutta l'isola la forza del PCI - Complessivamente sono 128 le amministrazioni comu
nali di sinistra - Anche i democristiani riconoscono che l'avanzata comunista «non ha precedenti» 

Dal nostro inviato 
TORINO, 18 

Ora si tirano le somme, ed 
e un Piemonte nuovo, pro
fondamente diverso quello 
ohe si Intravede all'Indomani 
del voto. Cambiano le mag
gioranze nel capoluogo regio
nale, al Comune e alla Pro
vincia di Vercelli. In altre 
città dal nomi noti — come 
Gattlnara e Castelnuovo Seri-
via — nelle quali l'unica coa
lizione possibile diventa quel
la di sinistra. Alla Provincia 
di Torino e In città come 
Casale Monferrato si crea 
un'alternativa di sinistra che 
prima non esisteva. Saltano 
«mil i ta i politici che 61 erano 
già rivelati decrepiti: il cen
tro-sinistra è sconfìtto ovun
que perché anche là dove la 
legge del numeri lo rende
rebbe ancora possibile — co
me ad Alessandria o alla 
Provincia di Torino — appare 
sconfitto dal significato poli
tico del voto, dal generale 
spostamento a sinistra del
l'elettorato piemontese; per 
la Regione un'Ipotesi centri
sta non esiste neppure più 
6Ulla carta. 

Fra tutte le regioni, 11 Pie
monte è quella dove l'au
mento del Partito comunista 
e più alto (8% nelle regio
nali) e quella, dopo l'Abruz
zo, dove la DC perde più 
posizioni (—4,8 per cento). 
I voti ottenuti dal PCI su 
scala regionale superano di 
mezzo punto la media nazio
nale del partito. Col 33,9 per 
cento del PCI e col 12,9 per 
cento del PSI 11 Piemonte si 
colloca nel gruppo delle re
gioni più rosse. In quattro 
capoluoghi su sei 11 PCI è 11 
primo partito. E' 11 balzo più 

importante compiuto dal 
1958, quando i comunisti dopo 
la sconfitta del movimento 
operalo alla FIAT avevano 
raccolto solo il 19 per cento 
In Piemonte e 11 22 per cento 
a Torino. Ora nella città 
.subalpina 11 PCI supera il 40 
per cento nelle provinciali e 
11 39 per cento nelle regio
nali, e l'esito della consulta
zione nella « capitole delle 
grandi tabbriche » dimostra 
che la classe operaia si rico
nosce pienamente nella stra
tegia del Partito comunista. 
I gruppi extraparlamentari, 
che avevano creduto di poter 
eleggere proprio Torino, cit
tà operali, a culla di un estre
mismo inconcludente e peri
coloso, hanno raccattato solo 
qualche manciata di voti tra 
1 ceti borghesi più scontenti 
e disorientati. 

Torino si accinge a diven
tare la maggiore città Italia
na amministrata dalle sini
stre. Porse, dopo un quarto 
di secolo, riavrà un sindaco 
comunista, n PCI è passato 
da 23 a 31 consiglieri: comu
nisti e socialisti dispongono 
di 41 seggi su 80. Il compa
gno Adalberto Minuocl, della 
direzione del PCI e segretario 
regionale del partito, sottoli
nea 11 valore emblematico, di 
svolta, del mutamenti che 
stanno per avvenire nella di
rezione del municipio torine
se: «E ' la fine di un ciclo 
storico ohe era stato carat
terizzato da un certo mo
dello di sviluppo e da una 
linea di progressivo distac
co, di vera e propria rottura, 
tra Nord e Sud. La vittoria 
delle sinistre a Torino si
gnifica la condanna del vec
chio meccanismo di espansio
ne ohe ha prodotto tanti 

I l contributo al voto campano 

Avellino conferma 
la tendenza della 

forte ripresa del PCI 
I comunisti hanno pressocché raddoppiato i voti 
delle precedenti regionali - In 23 comuni possibili 

amministrazioni di sinistra 

Dal nostro corrispondente 
AVELLINO, 18. 

Dopo l'avanzata nel turno 
straordinario delle elezioni 
provinciali del 17 novembre 
scorso, un altro importante 
successo è stato conseguito 
dal nostro partito nelle ele
zioni per le comunali e le 
regionali. Il risultato dell'Ir-
plnla contribuisce fortemen
te alla grande affermazione 
del PCI In Campania. Con 
gli attuali 5S.853 voti, pari al 
23,11%. 11 PCI ha pressoché 
raddoppiato 1 voti delle re

gionali precedenti, conquistan
do U 6,91 In percentuale. SI 
conferma una avanzata che 
si delineo alle elezioni poli
tiche, le quali seguirono la 
Inversione di una negativa 
tendenza al calo. Rispetto al
le politiche il PCI va avanti 
di 12.991 voti e di 3,81 in 
percentuale, e rispetto alle 
provinciali dell'Inverno scor
so guadagna ancora 11.110 vo
ti e l'l,91%. 

Al risultato complessivo del 
PCI in Irplnla contribuisce 
In modo decisivo 11 dato del
le, città di Avellino: qui 11 
PCI passa dal 4.128 voti (15.5 
per cento) del '70. agli at
tuali 7.334 (22.1%). Comun
que 11 progresso é generale: 
sul centoventi comuni della 
provincia ben 110 sono quel
li In cui 1 comunisti vanno 
avanti. Straordinaria l'avan
zata in tut te quelle che ora
mai si possono definire le ex 
« zone bianche ». 

Anche 1 risultati elettorali 
degli ottantasei comuni in 
cui si é votato sono quanto 
mal positivi. Nella città di 
Avellino 11 PCI ha conquista
to il 4,2% passando da sei 
a sette seggi. Negli altri die
ci centri con popolazione su
periore al 5.000 abitanti a 
Cervlnara e Bisaccia, si sono 
create le condizioni di giunte 
unitarie di sinistra, grazie al
la forte avanzata del PCI. In 
21 comuni con popolazione 
Inferiore ai 5.000 abitanti, da 
soli o In liste unitarie as
sieme al socialisti e agli in
dipendenti il PCI ha conqui
stato o riconquistato, l'aiti-
mlnlstrazlone. Vengono, co
si, ad aggiungersi ad altri co
muni già di sinistra, facen
do delle amministrazioni di 
sinistra in Irplnla una real
tà solida e consistente. 

La crescita del nostro par
tito In provincia di Avellino, 
in sintonia con la avanzata 
campana e nazionale costi
tuisce la positiva conseguen
za di un sempre più forte 
Impegno di lotta e di mobi
litazione attorno al temi del
la rinascita della provìncia. 

Il PSI tiene le sue posi-
' zloni, la DC registra una per

dita dell'1.6% rispetto al '70 
e dell'8.8% rispetto al '72. I 
repubblicani sono stazionari 
sull'1,7%. lo stesso il PSDI, 
mentre 1 liberali arrivano al-
l'l,4%, 11 MSI perde due pun
ti circa rispetto alle politiche. 

guasti ed esprime insieme la 
richiesta che sia Imboccata 
una strada nuova, capace di 
garantire uno sviluppo equi
librato e sicuro a tutto 11 
Paese. E' giusto ricordare 
oggi che Torino è stato 11 
punto di partenza di una 
nuova politica meridionalista 
della classe operala del nord, 
che qui si sono combattute 
le prime battaglie per la ri
nascita del Mezzogiorno». 
Mlnucci tiene anche a rile
vare che 1 comunisti, riba
dendo la scelta di una soli
da alleanza col partito so
cialista, non pensano a mag
gioranze «chiuse», come ha 
preteso di fare la DC In que-
btl anni, ma a coalizioni aper
te a tutte le forze antifasci
ste disposte a collaborare a 
programmi di rinnovamento. 

In questo senso si è espres
so anche 11 PSI dichiarando
si « favorevole alla costituzio
ne nel comune di Torino di 
una giunta di sinistra aperta 
ad altre forze progressiste, 
qual i f icante sui contenuti 
programmatici e che hanno 
già dato prova di credibilità». 

Alla Provincia di Torino, 
PCI e PSI hanno 23 seggi su 
45. Le sinistre dispongono del
la metà del seggi (30 BU 60) 
alla Regione. Sia nel comune 
capoluogo (11 PCI è passato da 
14 a 16 consiglieri) che alla 
Provincia (da 10 a 12) sono 
possibili soltanto maggioranze 
di sinistra. Il PSI guadagna 
quasi il 3% e 2 seggi, regredì-
scono PSDI, PRI e soprattutto 
la DC che nel due enti locali 
perde complessivamente quat
tro seggi. E arretrano anche 
PLI e missini come avviene 
In quasi tutti 1 centri della 
regione. Sbalorditivo il succes
so del PCI. A Trino, fino a 
Ieri governata dalla DC dove 
il PCI ha ottenuto la maggio
ranza assoluta, il 52,58%, con 
un aumento di 9 punti. 

Anche In un folto gruppo di 
comuni agricoli, come Arborlo. 
Alice Castello, Palazzolo, che 
erano sempre stati ammini
strati dalla DC, hanno vinto 
le liste di sinistra. 

Nell'Astigiano dove le sini
stre amministravano solo tre 
comuni, le liste unitarie ne 
hanno conquistati 14. 

Il crollo appare più clamo
roso per la DC in quelle zo
ne dove concorrevano alla 
prova elettorale alcuni dei 
suoi esponenti più In vista: 
l'on. Baldi, leader della Col-
diretti, è stato bocciato nel 
collegio provinciale di Pae
sana; la stessa sorte ha su
bito l'on. Mazzola ohe si pre
sentava a Demonte e Borgo 
San Dalmazzo. 

Anche nel novarese si re
gistra un voto massiccio del 
coltivatori diretti a favore 
del PCI. Nel capoluogo il PCI 
avanza dell'8.2595,. 

A Verbanla, una città Impe
gnata da anni In un durissi
mo confronto con la Monte-
dlson e col governo per man
tenersi aperta una prospetti
va di sviluppo, il PCI è pas
sato dal 27,8 al 36,9<~; ; 

Non fanno eccezione 1 ri
sultati di Biella che vedono 
l'avanzata del PCI e delle si
nistre, la perdita di voti e di 
seggi della DC e del PLI. Le 
liste unitarie di sinistra han
no conquistato una dozzina 
di comuni nelle vallate In 
cui è Insediata l'industria 
tessile. 

Anche in provincia di Ales
sandria le sinistre hanno 
vinto in 30 comuni sotto 1 5 
mila abitanti, oltre a con
fermarsi maggioranza In 
un'altra cinquantina di co
muni. Ma il dato forse più 
significativo riguarda il co
mune del capoluogo, 11 cui 
consiglio è stato portato da 
40 a 50 consiglieri per ef
fetto dell'Incremento di po
polazione: i comunisti pas
sano da 15 a 20 seggi, 1 so
cialisti da 6 a 10. La DC é 
calata di 5 punti, di quasi 2 
11 PSDI. Alla provincia PCI 
e PSI dispongono di 15 seggi 
su 30. 

Pier Giorgio Betti 

Esultanza popolare al comizio di Berlinguer a Roma dopo 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI 18 

In Sardegna 11 PCI e le 
sinistre autonomlste ammini
strano 128 comuni. Prima del
le elezioni, 11 nostro partito, 
assieme al PSI e al PSoA, 
aveva la maggioranza in t>2 
oomunì: 66 nuovi comuni sono 
stati perciò strappati alla De
mocrazia cristiana ed a l t » 
forze conservatrici. 

H' una vittoria senza pie-
cedenti. Il quadro politico sar
do risulta comp.etarnente 
cambiato. Si impone un nuovo 
modo di governare nel conni 
ni. nelle province come nella 
regione. E' questo il senso 
più profondo delle elezioni del 
15 giugno. Le sinistre auto
nomiste hanno ottenuto in 
Sardegna alle provinciali 
complessivamente il 49.9%, e 
sfiorano ormai la maggioran
za assoluta. 

Che sia necessaria una svol
ta lo ammettano oggi tutti gli 
esponenti dei partiti autono
misti, compreso il segretario 
regionale democristiano ono-
revole Rolch. Questi afferma 
che <i t'avanzata f.ei comuni
sti non ha precedenti », e le 
motivazioni del nuovo succe.-,-
so ottenuto 11 13 giugno dal 
rmgglore partito di opposizio
ne partono dalle «richie
ste che salgono da una socie, 
ta sempre pm esigente». 

L'esigenza di «procedere ad 
un profondo riesame autocriti
co della situazione isolana, a 
livello loca.e. provinciale e re
gionale» è sostenuta da un al
tro partito della maggioranza, 
quello repubblicano II PCI 
• le sinistre unite, pertanto 
costituiscono 11 riferimento 
dell'intero quadro politico re
gionale. In Sardegna 11 PCI 
ha quasi raggiunto le percen-

La straordinaria avanzata comunista ancora ai centro dei commenti 

NEI GIORNALI L'AMMISSIONE CHE IL VOTO 
A SINISTRA CONDANNA IL MALGOVERNO DC 

«Il PCI ha mostrato di essere un partito serio» - Nuovi duri attacchi alla linea avventuristica di Fanfani, anche da parte del
l'organo ufficiale del PRI • La matrice strumentale delle scandalose manovre in borsa denunciata dal giornale della Conf industria 

La domanda di una politica 
nuova, cosi vigorosamente e-
spressa dal voto di domenica 
scorsa, ha costituito anche Ie
ri 11 tema di fondo della mag
gior parte dei commenti della 
stampa Italiana Insieme a 
quello del riconoscimento del
la forza ideale e del prestigio 
politico con cui 11 PCI non 
solo ha saputo portare avanti 
ma si è visto premiare la sua 
proposta politica di profondo 
rinnovamento. 

Osserva giusto a questo pro
posito 11 Corriere della sera 
che « il voto di protesta assu
me adesso una sua qualità 
polìtica: è andato al PCI per
ché il PCI ha mostrato, faci
litato dall'opposizione, di es
sere un partito serio e che ha 
qualcosa da dire, mentre gli 
altri tacciono, al milione dt di
soccupati vittime della reces
sione, e al ceto medio sacri
ficato dalla stretta creditizia ». 
Non si t ra t ta quindi, osserva 
ancora 11 quotidiano milane
se, di «un 18 aprile alla ro
vescia » perché allora « spinte 
eterogenee si coagularono mo
mentaneamente, nella paura, 
per la difesa da una minac
cia»: «oggi emerge una ten
denza di fondo », né « c'è un 
elettorato stretto in difesa 

per paura di Qualcosa, ma 
c'è un elettorato di diverse 
provenienze che chiede di es
sere organizzato per ottenere 
qualcosa e che non ha paura » 
Polemizzando esplicitamente 
con Fartfanl, Il Corriere ag
giunge: « Sulla scia dell'erro
re del referendum, la DC ha 
cercato la battaglia muro con
tro muro, pensando ad un 
paese arcaico che non esiste 
più ». 

Sulla stessa linea si muove 
sostanzialmente 11 Giorno ri
conoscendo come all'avanzata 
del PCI corrispondano anni 
di malgoverno, di corruzione, 
di caos. Gli elettori ha^no 
avuto fiducia nel PCI perch • 
«ha saputo convincere molt-x 
gente di essere un partilo che 
punta a un'Italia ordinata, la
voratrice, studiosa, canc.ee di 
sacrificarsi per un futuro mi
gliore, per una giustizia e una 
uguaglianza non astratte e 
piovute dal cielo ma pazien
temente conquistate ». « Fra 
tanto parlare di posti di po
tere, di interessi non sempre 
immacolati, di a/fari — sog
giunge il Giorno — il PCI e 
riuscito ad assumere per mol
ti italiani l'immagine di una 
forza politica animata da una 
carica dt idealità. Ha giocato 

La DC paga per il clientelismo e il falso « rinnovamento » 

Sicilia: nel voto al PCI la volontà di riscatto 
Nelle comunali i comunisti aumentano 5 punti in percentuale - La DC perde 27 consiglieri - Molti candidati indipendenti eletti nelle liste comuniste 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 18 

Una folla entusiasta ha sa
lutato questa sera a Palermo, 
nel corso di una grande ma
nifestazione popolare attorno 
al candidati comunisti ed in
dipendenti eletti al Consiglio 
comunale, la travolgente a-
vanzata comunista nel paese 
e l'ottimo risultato siciliano 
che ne costituisce una valida 
conferma. Al festoso incontro 
popolare hanno preso parte 
lo scrittore Leonardo Sciaseli 
ileo eletto come Indipendente 
nella lista del PCI al comune, 
il segretario regloiale del PCI 
Achille Occhctto. Il segretario 
della Federazione Nino Man-

nino. 

La manifestazione 6 stata 
una occasione per fare il pri
mo bilancio del risultato si
ciliano del 15 giugno, ormai 
possibile sulla base del dati 
«Iridali dello spoglio del 
t* schede del.e elezioni nel 

235 consigli comunali nel qua
li si 6 votato. Anche questi 
dati confermano quanto già si 
era rilevato nel giorni scorsi 
sulle curatterlstlche nuove del 
voto siciliano, che ha consen
tito al PCI, per la prima vol
ta in una elezione ammini
strativa, un ragguardevole In-

' cremento della propria forza 
' elettorale ed il superamento 

dei risultati delle politiche. In 
coincidenza con un tracollo 
generalizzato del Movimento 
sociale ed una sintomatica 
flesstone democristiana. 

Le rappresentanze comuni
ste nel consigli comunali ven-

' gono rafforzate di ben 174 
unita, mentre il risultato coni 
plesslvo delle comuna.l sici
liane presenta un Incremento 
di 5 punti in percentuale ri
spetto alle ultl<ic % mulini-
stmtlve. La DC. dal canto 
suo. conferma anche a livel
lo del comuni la tendenza 
alla flessione, già emersa dal 
risultato delle provinciali, 

perdendo un punto In per
centuale e 27 consiglieri. 

Il risultato è significativo 
anche da ui> punto di vista 
qualitativo per la elezione, In 
pressoché tutti 1 comuni, di 
un altissimo numero di can
didati Indipendenti nelle liste 
comuniste (valga per tutti lo 
esemplo luminoso del gruppo 
di intellettuali capeggiati da 
Sciascia a Palermo) A questa 
elezione si contrappongono 
emblematicamente la trom
batura, ad opera del vecchio 
slstemu delle clientele, dei 
candidati de del cosiddetto 
« rinnovamento », completa
mente assenti a Palermo nel
la Usta degli eletti e, per altro 
verso, le dure lezioni che 11 
partito scudo crociato ha do
vuto pagare laddove si è osti 
nato a riproporre, senza l'om
bra di strumentali «riverni
ciature ». il volto Immutalo 
del vecchi gruppi dirigenti. 

E' Il i aso di Catania, dove 
con la lista capeggiata1 dal

l'ex ministro scelbiano Magri 
la DC perde ben sette consi-
g.len; questo partito perde 
anche nella provincia etnea U 
6% del voti, pagando inequi
vocabilmente a sinistra, come 
è dimostrato dal tracollo del 
MSI che ha 1 voti dimezzati 
in città e dal rafforzamento 
complessivo della sinistra (7 
punti in pio, 3 al nostro par
tito. 4 al .socialisti). E' 11 caso 
di Siracusa, dove dopo la 
guerra tra le correnti demo
cristiane per la « successio
ne » al senatore Verzotto, la 
DC ha perso la maggioranza 
assoluta; ed è II caso di Cal
t a n i s e t t a dove, la Democra
zia cristiana ha perduto ben 
3 seggi In consiglio comunale 
e altrettanti punti In percen
tuale 

L'avanzata comunista e 
pressoché omogenea: la som
ma del voti del nove capoluo
ghi fa registrare un significa
tivo Incremento in cifre asso
lute, In percentuale e In seggi 

per U PCI, che ottiene 51 
mila voti In più rispetto al.e 
precedenti comunali e 73 con
siglieri (15 in più). 

Ma l'ottimo voto siciliano 
travalica anche quest'ambito 
urbano per interessare decine 
di centri minori della Sicilia 
interna dove l'elettorato ha 
saputo dare una ferma e co
se-lente risposta politica al 
malgoverno ed alle conse
guenze catastrofiche della .1-
nea antimeridionalistlca del 
governo, consentendo alla si
nistra la conquista di ben 21 
centri In cui si è votato col 
sistema maggioritario (in 
questo quadro è da citare 11 
caso di Montevago. uno dei 
comuni rasi al suolo dal ter
remoto del 68 sul cui muni
cipio torna a garrire la ban
diera rossa della amministra
zione di sinistra) e la confer
ma di altre otto maggioran
ze di sinistra. 

v. va. 

insomma, contemporaneamen
te, sul bisogni pratici più ur
genti e sulle aspirazioni, sulle 
speranze della gente. Cosi ha 
avuto successo », un « successo 
eccezionale ». 

Anche la Stampa rileva che 
«ri tentativo (da parte della 
DC. ndr) dt recuperare voti a 
destra con una campagna im
postata soprattutto sul tema 
dell'anticomunismo non è riu
scito nel momento in cui l'on
da dei voti scorreva forte ver
so sinistra». Il giornale torine
se cede tuttavia esso stesso 
alla tentazione di giocare cer
te vecchie carte dell'anticomu
nismo pretendendo ancora ga
ranzie sulle « scelte ideologi
che e internazionali » del PCI 
per alimentare allarmati In
terrogativi sul futuro. Il fatto 
su cui tuttavia la Stampa ri
chiama l'attenzione è che 
« una massa dt elettori valu
tabile ad oltre un milione ha 
lasciato la DC, e una massa 
ancor maggiore si è spostata 
sul PCI ». Ed « è anche possi
bile che la marea dt opinione 
che si mise in moto tredici 
mesi fa col referendum sul 
divorzio, quando il partito di 
Fanfani perse malamente la 
fama dell'invincibilità, sia an
cora in fase dt crescita ». 

Particolarmente significati
vo l'editoriale della Voce re
pubblicana, che ribadisce — 
con accenti vivacemente cri
tici ne! confronti della DC ed 
In particolare di Fanfani — 
la necessità di « rigore e rin
novamento profondo » per 
« correggere, senza fughe dal
le responsabilità, gli errori 
del passato » « Il paese — ag
giunge polemicamente l'orga
no del PRI — non ha bisogno 
di nuovi traumi, né di assur
de guerre di religione o di ci
viltà, quelle guerre che, a 
parte ogni altra considerazio
ne, hanno gravemente indebo
lito la maggioranza di centro
sinistra ». 

Dal canto suo la Nazione 
tenta, pur t ra molte contrad
dizioni, di spiegare le cause 
del successo del PCI e della 
sinistra. « Ci troviamo davan
ti a responsabilità prerise — 
vi si legge — di un'intera din 
se di governo che è prevale",-
temente democristiana». Se
gue un elenco impressionan
te: «la corruzione, gli scanda
li rimasti impuniti, i finanzia
menti illegali al partiti. Non 
si poteva dare qualche esem
pio'' Perchè ad esempio la ge
stione del potere, a Napoli. I> 
stata lasciata al clan dei Co-
t-a' »; e ancora, «Jo Stato che 
non funziona, la scuola che è 
"un bordello" (Fanfani. nel 
721, la giustizia che non c'è 
più, la burocrazia fiscale che 
sciopera do quasi due mesi e 
non paga le giornate di as
senza dall'ufficio, e così via ». 
Ma di tutto questo Fanfani 
non sarebbe artefice o quanto 
meno corresponsabile. Piutto
sto egli « Ita cercato di rad

drizzare alcune cose ». Il- gior
nale llorentino, dopo aver am
messo che è caduta la diga 
anticomunista, chiede « più 
energia, più coraggio, più chia
rezza, meno corruzione, meno 
intrigo, meno bizantinismo 
manovriero ». 

Il Mattino e il Giornale insi
stono invece nella difesa a 
oltranza della linea avventu
ristica di Fanfani. Con toni 
catastrofici, 11 quotidiano di 
Montanelli avverte che « An
nibale è alle porte»; 11 gior
nale napoletano affida alla 
DC, « come ha riconosciuto 
Fan/ani», il ruolo di «prota
gonista della lotta contro II 
comunismo», e vaneggia di 
« penultime » elezioni in li
bertà. 

Ispirato ad ancor più cieco 
anticomunismo, il Tempo vuo
le alimentare la paura irra
zionale su cui ha fatto sin 
qui leva con tanto insuccesso. 
e lo fa sollecitando dalla DC 
nuove elezioni politiche ge
nerali presentate come un ple
biscito- «Il paete dica c'ita-
ramente se vuole il comuni
smo o vuole la democrazia ». 
Hanno con tutta evidenza 
questa radice di strumentale 
allarmismo le scandalose ma
novre condotte l'altro giorno 
in borsa. Lo riconosce a chia
re lettere il giornale della 
Conf industria II Sole • 24 Ore 
che. nel sottolineare la gene
rale « compostezza delle rea
zioni » «1 voto, denuncia che 
« solo la Borsa ha manifestato 
un vistoso colpo psicologico ». 
Il giornale spiega tuttavia co
me non si tratti di un pro
dotto di Irrazionali timori ma 
di un frutto della « specula-
zlone... non nuova a sfruttare 
in chiave differenziale le op
portunità contingenti che le 
si presentano ». Il Sole-24 Ore 
sottoline*» tuttavia che anche 
qui si è trattato di «un caso 
isolato: anche se qualcuno ha 
tentato di strumentalizzarlo, 
rimane II fatto che il mercato 
obbligazionario e quello valu
tarlo, compreso quello paral
lelo, non hanno subito alcun 
contraccolpo », ciò che rivela 
«un atteggiamento coerente 
con le maggiori probabilità 
che oggi ci sono dt una mag
giore responsabilizzazione e 
di una più vera presa di co
scienza verso ì reali problemi 
socio economici del Paese » 

Una risposta a que«te nr» 
novre viene data dal]'Avanti' 
« Sull'esito del voto — scrive 
Il quotidiano del PSI — guai 
cimo comincia a seminare al
larmismo, lo smesso allarmi
smo e fanatismo che hanno 
contrassegnato l'impostazione 
che la segreteria de ha dato 
alla campagna elettorale della 
DC. Non seguiremo costoro su 
auesta strada, la strada che li 
ha portati dritti dritti alla 
sconfitta... Una siiada disse
minata di posizioni avventuri
stiche, anacronistiche, negati
ve, offensive per un Paese che 
già con il referendum aveva 

dimostrato maturità, consape
volezza, capacità di percepire 
quanto di nuovo e quanto di 
vecchio esiste nelle forze po
litiche». 

Ancora faziosi 

luall del partito democr.stia 
no Cti5"r al PCI e 33.3". al 
la DC> 

La DC registra una .sconti'. 
ta ancora più ma.s.-.!i.cia <ll 
quanto poteva apparire da. 
primi risultati: compiessi-,a 
mente na perduto nell'Isola òli 
mila voli rispetto alle ele/ion 
politiche del 1970 ed altri li. 
mila voli rispetto al.e recenti 
'lezioni regionali, calando in 
percentuale rlspettivamc-iu-
di 5,1 e di 5,7»-». 

La crescita del PCI — M I 
197z n domenica scorsa — <• 
n a t a di complessivi 80 ITIIIH 
voti, di cui 09 mila guada 
guati rispetto alla pur v.ili
nosa aifermazlone consegua t 
nelle regionali dello .sco.s.i 
anno. Rispetto al.e provincia 
11 del '70 11 PCI ha guati,! 
ganto nelle quattro prov.iici< 
Vll.l-r. e rispetto alle ìe^.o 
urti! del '74 ha guadagnato 
Il 5.7'. . 

Oltre alla provincia di Cu 
gliari divenuta rossa, ed a « 
provincia di Nuoro dove •• 
possibile (con 1 voti del PCI. 
PSI. PSd'A e PRI) una mig-
gioranza autonomista. un 
grosso numero al comun' ho 
no stati conquistati dalle forze 
di sinistra. 

Nella sola Provincia d 
Cagliari I! PCI e le sin f.-
governano ora 31 Comuni i u 
v« complessivi), t ra I a la i 
non pochi di grande invo? 
lanza. Su 9 Comuni doM- M 
è votato col sistema prò o 
rionale. Il PCI e le sinistri
ne hanno conquistati 7. ni- i 
tre nel capoluogo reglona r ,i 
PCI ha confermato e mi; n 
rato la grande avanzata dc iu 
scorso anno 

La misura della splen^ri.i 
affermazione comunista a Ci 
«Ilari balza evidente nel raf 
fronto con le comunali oei 
•70: 11 PCI passa dal 15 3 HI 
24.4: e da 8 a 13 conslcll'-r: 
migliorando di ben 9.1 punii 
In percentuale e di 5 sottri 
Chi all'Indomani delle re-- o 
nall aveva ritenuto di poter 11 
auldare l'affermazione tlol 
PCI parlando di un gencnco 
voto di protesta, soggetto na 
oscillazioni, deve ricrear
l i davanti a questa inequi
vocabile verifica ». 

La geografia amministrali 
va della Sardegna è radica! 
mente mutata: il PCI e le si
nistre costituiscono la forza 
principale in quanto tutti ! Co 
munì del polo mlnerario-mc 
tallureico del Sulcls-Igleslen 
te-Gusolnese (da Carboni» a 
Igleslas. da Guspinl ad Arbus. 
da Vlllacidro a Portoscuso. 
*d altri ancora, ed in tanu 
11 PCI da solo detiene la 
maggioranza assoluta del voti 
e dei seggi), in provin 
eia di Cagliari (compre---
la Federazione d! Carboni? > 
da VS4 a 43: in nrovincla di 
Sassari (compresa la Fedrra 
«ione della Gallur.-O ! co-nurii 
rossi sono passati da 10 a 2fì 
tn provincia di Nuoro da 14 
a 36: nella provincia di Or 
stano da 7 a 22 L'Oristanese 
non è più «bianco ». e si va 
esaurendo 11 serbatoio di voli 
della DC. Nella grande avan 
rata del PCI e delle s!nlst-r-
registratasi sull'intera area 

| della quarta provincia sarda. 
i spiccano I rlsultat1 ecezlona 

11 di Ghllarza e di Ales. Rn 
t ranb l . fino a ieri «roccafo-
tl . espugnabili » della cori 
ser azione airraria e della de 
stra più retriva, sono dlven 
tati « rossi ». 

Giuseppe Podd<-

lerl alle 13.30 il Telegiorna
le ha riferito alcune valuta
zioni estere sui risultati del 
voto del 15 giugno in Italia. 
La scelta è caduta sulle af
fermazioni di Kissmger (se
condo il quale gli USA devo
no « preoccuparsi » per la cre
scita dei voti « antidemocra
tici » a favore del PCI), che 
costituiscono una inammissi
bile interferenza negli affari 
interni del nostro Paese; sul
le dichiarazioni, di analogo 
tenore del Presidente della 
Repubblica federale tedesca: 
infine (nel tentativo di 
apparire «obiettivi») sono 
state citate alcune righe della 
corrispondenza pubblicata dal
la Pravda, m cui si parla del
le manifestazioni di esultanza 
popolare che hanno salutato i 
risultati elettorali. 

Neppure un cenno, invece, 
alle analisi ed ai commenti, 
approfonditi ed equilibrati, 
che I maggiori quotidiani del
l'Europa occidentale, dai 
francai Monde e Figaro, al
l'inglese Times hanno dedica
to al voto italiano. 

Si continua dunque con la 
linea faziosa dettata dall'at
tuale segreteria de dando, co- I PSI. PLI, DC e PSDI) sarà 
si, una prova ulteriore di ma- j discusso la prossima settima 
croscopica ottusità. na in sede redigente. 

In commissione 

al Senato la legge 

sul controllo 

delle nascite 
La Commissione Sanità d ( . 

Senato ha approvato Ieri in 
sede referente il testo unif. 
cato del disegno di legge eho 
istituisce 11 servizio di assi 
stenza alla famiglia e olla 
maternità e regolamenta 
l'uso dei contraccettivi. 

Il provvedimento, che un. 
fica 1 testi presentati da d' 
verse parti politiche (PCI. 
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